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Le immagini pubblicate in questo lavoro sono state 
gentilmente concesse da:

• Regione Piemonte

• Arpa Piemonte

• Riccardo Conte

• Alessandro Ghelli

• Alcune immagini di repertorio (tratte dal web)
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ALLEGATI 2ALLEGATI 2--3: SCHEDE 3: SCHEDE 
PRESIDIPRESIDI

RILEVAMENTO E CENSIMENTO RILEVAMENTO E CENSIMENTO 
DEI PUNTI CRITICI  LUNGO  LA  DEI PUNTI CRITICI  LUNGO  LA  

RETE  IDROGRAFICARETE  IDROGRAFICA

Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale dIndirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, el sistema di allertamento nazionale, 
statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico aistatale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile.fini di protezione civile.

DIRETTIVA DIRETTIVA 
PCM 27.02.2004PCM 27.02.2004
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L’ L’ Allegato 2Allegato 2 si compone di tre schede:si compone di tre schede:
Scheda 2aScheda 2a Scheda 2bScheda 2b Scheda 2cScheda 2c

Scheda di rilevamento, censimento e Scheda di rilevamento, censimento e 
monitoraggio preventivo dei punti critici monitoraggio preventivo dei punti critici 

lungo la lungo la rete idrograficarete idrografica..

Scheda di rilevamento, censimento e Scheda di rilevamento, censimento e 
monitoraggio preventivo dei punti critici monitoraggio preventivo dei punti critici 

in ambito di in ambito di conoideconoide..

Scheda di Scheda di 
rilevamento, rilevamento, 
censimento e censimento e 
monitoraggio monitoraggio 
preventivo dei preventivo dei 
punti critici su punti critici su 

versanteversante..

L’ L’ Allegato 3Allegato 3 riguarda il monitoraggio dei punti critici lungo la rete idrogrriguarda il monitoraggio dei punti critici lungo la rete idrografica e afica e 
deve essere compilato SOLO in caso di evento (MOD.CRIT. deve essere compilato SOLO in caso di evento (MOD.CRIT. –– COD.2), durante il COD.2), durante il 
verificarsi dello stesso.verificarsi dello stesso.

Devono essere compilate SOLO le schede relative al fenomeno rileDevono essere compilate SOLO le schede relative al fenomeno rilevato.                  vato.                  
È ammesso che vi sia la compilazione di più schede solo quando sÈ ammesso che vi sia la compilazione di più schede solo quando si presentino due i presentino due 
situazioni concomitanti (es: è probabile che le schede 2a e 2b vsituazioni concomitanti (es: è probabile che le schede 2a e 2b vengano compilate engano compilate 
insieme).insieme).



2a: FIUMI E TORRENTI
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Contenuto dell’Allegato 2a: Contenuto dell’Allegato 2a: 

A .A . AnagraficaAnagrafica
B .B . UbicazioneUbicazione

C . Fonte

D .D . Contesto morfologicoContesto morfologico

E .E . Elementi morfologiciElementi morfologici

F . Granulometria

G .G . Opera di sistemazione idraulicaOpera di sistemazione idraulica

H .H . Impedimenti condizionanti il deflussoImpedimenti condizionanti il deflusso

I  .I  . Elementi espostiElementi esposti

L . Foto punto critico



A. ANAGRAFICA A. ANAGRAFICA 

B. UBICAZIONE B. UBICAZIONE 
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A1A1 Campo da compilare solo se Campo da compilare solo se 
conosciuto.conosciuto.

A2A2 Indicare il codice  identificativo Indicare il codice  identificativo 
del   punto critico.del   punto critico.
Es: TO_II_088Es: TO_II_088

A3A3 Campo da compilare solo per Campo da compilare solo per 
indicare versioni successiveindicare versioni successive

B1B1 Provincia di riferimento.Provincia di riferimento.
Es: TOEs: TO

B2B2 Comune di appartenenza.Comune di appartenenza.
Es: Es: OulxOulx

B3B3 Riferimento locale significativo Riferimento locale significativo 
per il punto rilevato.per il punto rilevato.
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A4A4 Presenza di asta idrometricaPresenza di asta idrometrica

A5A5 Data censimentoData censimento

A3A3 Ora censimentoOra censimento

http://www.lastampa.it/multimedia/multimedia.asp?p=1&pm=10&IDmsezione=14&IDalbum=14343&tipo=FOTOGALLERY


D. CONTESTO MORFOLOGICOD. CONTESTO MORFOLOGICO

D1. AmbienteD1. Ambiente
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D1D1 Fascia montanaFascia montana

D2D2 Fascia collinareFascia collinare

D3D3 Fondovalle alpinoFondovalle alpino

Deve essere selezionata un’unica voce.Deve essere selezionata un’unica voce.

X
Es:Es:

Fascia montanaFascia montana

Fascia collinareFascia collinare

Fondovalle alpinoFondovalle alpino
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Selezionare un’unica voce. Selezionare un’unica voce. 
Si definiscono:Si definiscono:

Schema esemplificativoSchema esemplificativo

D2.1. VersanteD2.1. Versante

TESTATATESTATA11

ASTAASTA

TORRENTIZIATORRENTIZIA
22

CONOIDECONOIDE33

D2. Unità morfologicaD2. Unità morfologica

TESTATATESTATA Zona apicale del Zona apicale del 
bacino montanobacino montano

ASTA ASTA 
TORRENTIZIATORRENTIZIA

Zona centrale del Zona centrale del 
corso torrentiziocorso torrentizio

Zona terminale dove Zona terminale dove 
scorre il torrentescorre il torrente

CONOIDECONOIDE



D. CONTESTO MORFOLOGICOD. CONTESTO MORFOLOGICO

GESTIONE PIENE E DEFLUSSI DELLA RETE  IDROGRAFICA PIEMONTESE GESTIONE PIENE E DEFLUSSI DELLA RETE  IDROGRAFICA PIEMONTESE 
Regione Piemonte Regione Piemonte –– Settore Protezione CivileSettore Protezione Civile
Corsi RISKNAT 2011Corsi RISKNAT 2011

A
LL

EG
A

TO
 2

a
R

IL
EV

A
M

EN
TO

 E
 C

EN
SI

M
EN

TO
 D

EI
 P

U
N

TI
 

C
R

IT
IC

I  
LU

N
G

O
  L

A
  R

ET
E 

 ID
R

O
G

R
A

FI
C

A

DIRETTIVADIRETTIVA
PCM 27.02.2004PCM 27.02.2004

D2.2. FondovalleD2.2. Fondovalle
selezionare una sola voceselezionare una sola voce

D2. Unità morfologicaD2. Unità morfologica

RidottoRidotto
D2.2.2D2.2.2

AmpioAmpio
D2.2.1D2.2.1

IncisoInciso
D2.2.3D2.2.3

Non incisoNon inciso
D2.2.4D2.2.4



E. ELEMENTI MORFOLOGICIE. ELEMENTI MORFOLOGICI
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E1. In alveoE1. In alveo

E2. Fuori alveoE2. Fuori alveo

Deve essere Deve essere 
selezionata selezionata 
un’unica un’unica 
voce.voce.

Deve essere Deve essere 
selezionata selezionata 

un’unica voce.un’unica voce.

X

Area depressaArea depressa

E2.1E2.1

Accumulo detriticoAccumulo detritico

Orlo di scarpataOrlo di scarpata

E2.3E2.3

E2.2E2.2
E2.1E2.1
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E3. Tipologia spondaleE3. Tipologia spondale
SOLITAMENTESOLITAMENTE deve essere deve essere 
compilato un campo univoco.compilato un campo univoco.

Devono essere indicate le Devono essere indicate le 
altezze altezze spondalispondali dx e sx.dx e sx.

Qualora si presentasse un Qualora si presentasse un 
caso simile a quello riportato a caso simile a quello riportato a 

fianco, in cui sui due argini vi fianco, in cui sui due argini vi 
sono due tipologie di spondale sono due tipologie di spondale 

diverse, tale situazione va diverse, tale situazione va 
segnalata nellesegnalata nelle NOTENOTE..

SPONDA IN ROCCIASPONDA IN ROCCIA

SPONDA IN DEPOSITOSPONDA IN DEPOSITO

Sponda in depositoSponda in deposito
E3.2E3.2

Sponda in rocciaSponda in roccia
E3.1E3.1

CASO PARTICOLARECASO PARTICOLARE



G. OPERA DI SISTEMAZIONE IDRAULICAG. OPERA DI SISTEMAZIONE IDRAULICA
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G 1G 1 ARGINEARGINE

G 2G 2 DIFESA SPONDALEDIFESA SPONDALE

G 3G 3 PENNELLOPENNELLO

G 4G 4 BRIGLIABRIGLIA

G 5G 5 SOGLIASOGLIA

G 6G 6 ATTRAVERSAMENTI / GUADIATTRAVERSAMENTI / GUADI

G 7G 7 PONTE e relativa luce (ampia o ridotta)PONTE e relativa luce (ampia o ridotta)

G 8G 8 CASSA DI ESPANSIONECASSA DI ESPANSIONE

G 9G 9 SCOLMATORESCOLMATORE

G10G10 CANALECANALE

G11G11 TOMBINOTOMBINO

Qualora presenti, Qualora presenti, 
indicare se si trovino indicare se si trovino 
a dx e/o sx dell’alveoa dx e/o sx dell’alveo

Qualora presenti, Qualora presenti, 
indicarne lo stato indicarne lo stato 
(buono, scadente)(buono, scadente)

Possono essere selezionate più voci.Possono essere selezionate più voci.

A dx e/o sx dell’alveoA dx e/o sx dell’alveo

Non è richiesta una descrizione tecnica dell’opera.Non è richiesta una descrizione tecnica dell’opera.
Lo stato di manutenzione deve essere valutato in maniera Lo stato di manutenzione deve essere valutato in maniera 
soggettiva, segnalando come scadenti solo i casi più critici.soggettiva, segnalando come scadenti solo i casi più critici.

Qualora presenti, Qualora presenti, 
indicare se si trovino indicare se si trovino 
a dx e/o sx dell’alveoa dx e/o sx dell’alveo

Ponte con luce ampiaPonte con luce ampia Ponte con luce ridottaPonte con luce ridotta
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G1 ARGINEG1 ARGINE
Argine inerbito Argine in gabbioni

Muro d’argine Muro d’argine
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G1 ARGINE: opera in dissesto (stato di manutenzione scadente)G1 ARGINE: opera in dissesto (stato di manutenzione scadente)
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G2 DIFESA SPONDALEG2 DIFESA SPONDALE
Scogliera in cls (prismi di cls) Scogliera in massi di cava cementati (sx) + 

scogliera in massi di cava a secco (dx)

Gabbionata Muro
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G2 DIFESA SPONDALE: opera in dissesto (stato di manutenzione scaG2 DIFESA SPONDALE: opera in dissesto (stato di manutenzione scadente)dente)
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G3 PENNELLOG3 PENNELLO
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G3 PENNELLO: opera in dissesto (stato di manutenzione scadente)G3 PENNELLO: opera in dissesto (stato di manutenzione scadente)
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G4 BRIGLIAG4 BRIGLIA
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G4 BRIGLIA: opera in dissesto (stato di manutenzione scadente)G4 BRIGLIA: opera in dissesto (stato di manutenzione scadente)
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G5 SOGLIAG5 SOGLIA
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G5 SOGLIA: opera in dissesto (stato di manutenzione scadente)G5 SOGLIA: opera in dissesto (stato di manutenzione scadente)
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G6 ATTRAVERSAMENTO G6 ATTRAVERSAMENTO -- GUADOGUADO
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G7 PONTEG7 PONTE
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G7 PONTE: dissestoG7 PONTE: dissesto
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G8 VASCA DI LAMINAZIONE / CASSA DI ESPANSIONEG8 VASCA DI LAMINAZIONE / CASSA DI ESPANSIONE
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G9 SCOLMATOREG9 SCOLMATORE
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G10 CANALEG10 CANALE
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